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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  25 gennaio 2017 , n.  9 .

      Istituzione della giornata nazionale delle vittime civili del-
le guerre e dei confl itti nel mondo.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  

  la seguente legge:    

  Art. 1.

     1. La Repubblica riconosce il giorno 1° febbraio di cia-
scun anno quale «Giornata nazionale delle vittime civili 
delle guerre e dei confl itti nel mondo», al fi ne di conser-
vare la memoria delle vittime civili di tutte le guerre e di 
tutti i confl itti nel mondo, nonché di promuovere, secon-
do i princìpi dell’articolo 11 della Costituzione, la cultura 
della pace e del ripudio della guerra.   

  Art. 2.

     1. Per celebrare la Giornata di cui all’articolo 1, in cia-
scuna provincia o ente territoriale di livello equivalente, 
secondo quanto previsto dalla legge 7 aprile 2014, n. 56, 
o dagli specifi ci ordinamenti degli enti locali delle regio-
ni a statuto speciale e delle province autonome di Trento 
e di Bolzano, gli organi competenti promuovono e orga-
nizzano cerimonie, eventi, incontri e testimonianze sulle 
esperienze vissute dalla popolazione civile nel corso delle 
guerre mondiali e sull’impatto dei confl itti successivi sul-
le popolazioni civili di tutto il mondo.   

  Art. 3.

     1. La Giornata di cui all’articolo 1 della presente legge 
non è considerata solennità civile ai sensi dell’articolo 3 
della legge 27 maggio 1949, n. 260.   

  Art. 4.

     1. Il Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca stabilisce le direttive per il coinvolgimento delle 
scuole di ogni ordine e grado, senza oneri a carico del 
proprio bilancio, nella promozione delle iniziative di cui 
all’articolo 2, per l’alto valore educativo, sociale e cultu-
rale che riveste la «Giornata nazionale delle vittime civili 
delle guerre e dei confl itti nel mondo». 

 2. Alla realizzazione delle iniziative di cui al comma 1 
partecipano, sulla base di un protocollo d’intesa con il 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 
l’Associazione nazionale vittime civili di guerra Onlus e 
il suo Osservatorio internazionale sulle vittime civili dei 
confl itti.   

  Art. 5.
     1. All’attuazione delle disposizioni della presente legge 

le amministrazioni interessate provvedono con le risorse 
umane, strumentali e fi nanziarie disponibili a legislazione 
vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la 
fi nanza pubblica. 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 25 gennaio 2017 

 MATTARELLA 

 GENTILONI SILVERI, Presidente 
del Consiglio dei ministri 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati      (atto n. 1623):   
 Presentato dall’on. Giovanni Mario Salvino Burtone, in data 

25 settembre 2013. 
 Assegnato alla IV Commissione (Difesa), in sede referente, il 

27 gennaio 2014 con pareri delle Commissioni I (Affari costituzionali), 
V (Bilancio) e VII Commissione (Cultura, scienza e istruzione). 

 Esaminato dalla IV Commissione (Difesa), in sede referente, il 
17 dicembre 2015; il 12 gennaio 2016; l’11 febbraio 2016; il 30 marzo 
2016. 

 Nuovamente assegnato alla IV Commissione (Difesa), in sede 
legislativa, il 27 luglio 2016 con pareri delle Commissioni I (Affari 
costituzionali), V (Bilancio) e VII Commissione (Cultura, scienza e 
istruzione). 

 Esaminato dalla IV Commissione (Difesa), in sede legislativa, il 
14 settembre 2016 e approvato, con modifi cazioni, il 28 settembre 2016. 
  Senato della Repubblica      (atto n. 2542):   

 Assegnato alla 4ª Commissione (Difesa), in sede referente, il 2 no-
vembre 2016, con pareri delle Commissioni 1ª (Affari costituzionali), 5ª 
(Bilancio), 7ª (Istruzione pubblica, beni culturali) e Questioni regionali. 

 Esaminato dalla 4ª Commissione (Difesa), in sede referente, il 9, 
15 e 23 novembre 2016. 

 Esaminato in aula il 17 gennaio 2017 e approvato defi nitivamente 
il 18 gennaio 2017.   

  

      AVVERTENZA   : 
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-

zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n.1092, al solo fi ne di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge alle quali è operato il rinvio. Restano 
invariati il valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti.   

  Note all’art. 2:
     La legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolita-

ne, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni), è pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 81 del 7 aprile 2014.   
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  Note all’art. 3:

     La legge 27 maggio 1949, n. 260 (Disposizioni in materia di ricor-
renze festive), è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 124 del 31 mag-
gio 1949.   

  17G00017

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  2 dicembre 2016 , n.  263 .

      Regolamento recante defi nizione dei requisiti che devono 
possedere gli operatori economici per l’affi damento dei ser-
vizi di architettura e ingegneria e individuazione dei criteri 
per garantire la presenza di giovani professionisti, in forma 
singola o associata, nei gruppi concorrenti ai bandi relativi 
a incarichi di progettazione, concorsi di progettazione e di 
idee, ai sensi dell’articolo 24, commi 2 e 5 del decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016, n. 50.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto il codice dei contratti pubblici di cui al decreto le-
gislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante «Attuazione delle 
direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull’ag-
giudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti 
pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori 
nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei ser-
vizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente 
in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture»; 

 Visto l’articolo 3 del predetto codice dei contratti pub-
blici che, al comma 1, lettera vvvv), defi nisce i servizi di 
architettura e ingegneria e altri servizi tecnici quali servi-
zi riservati ad operatori economici esercenti una profes-
sione regolamentata ai sensi dell’articolo 3 della direttiva 
2005/36/CE; 

 Visto l’articolo 24, comma 2, del predetto codice dei 
contratti pubblici, che prevede che con decreto del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti, sentita l’ANAC, 
sono defi niti i requisiti che devono possedere i soggetti 
di cui all’articolo 46, comma 1, del medesimo codice e 
che, fi no all’entrata in vigore del citato codice, si applica 
l’articolo 216, comma 5; 

 Visto, altresì, l’articolo 24, comma 5, terzo periodo, del 
predetto codice dei contratti pubblici che stabilisce che 
con il decreto di cui al citato articolo 24, comma 2, sono 
individuati i criteri per garantire la presenza di giovani 
professionisti, in forma singola o associata, nei gruppi 
concorrenti ai bandi relativi a incarichi di progettazione, 
concorsi di progettazione e di idee, di cui le stazioni ap-
paltanti tengono conto ai fi ni dell’aggiudicazione; 

 Visto l’articolo 46, del predetto codice dei contratti 
pubblici, che, al comma 1, individua gli operatori econo-
mici ammessi a partecipare alle procedure di affi damento 
dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria; 

 Visto l’articolo 48 del predetto codice dei contratti pub-
blici, che, al comma 7, primo periodo, prevede il divieto 
per i concorrenti di partecipare alla gara in più di un rag-
gruppamento temporaneo o consorzio ordinario di con-
correnti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma 
individuale, qualora abbia partecipato alla gara medesima 
in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti; 

 Visto l’articolo 216 del predetto codice dei contratti 
pubblici che, al comma 5, stabilisce che fi no all’entrata 
in vigore del decreto previsto dall’articolo 24, comma 2, 
si applicano le disposizioni di cui agli articoli 254, 255 e 
256 del decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 
2010, n. 207; 

 Visto l’articolo 217 del predetto codice dei contratti 
pubblici che, al comma 1, lettera   u)  , stabilisce che gli atti 
attuativi del codice operano la ricognizione delle disposi-
zioni del decreto del Presidente della Repubblica n. 207 
del 2010, che sono abrogate dalla loro entrata in vigore; 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 

 Acquisito il parere dell’ANAC, ai sensi del citato ar-
ticolo 24, comma 2, reso con nota prot. n. 134741 del 
16 settembre 2016; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla 
sezione consultiva per gli atti normativi nella adunanza 
della Commissione speciale del 26 ottobre 2016; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
ministri, a norma dell’articolo 17, comma 3, della predet-
ta legge 23 agosto 1988, n. 400, di cui alla nota n. 42782 
del 15 novembre 2016; 

 Vista, altresì, la nota n. 11720 del 30 novembre 2016, 
con cui la Presidenza del Consiglio dei ministri prende 
atto della comunicazione effettuata; 

  ADOTTA
    il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Requisiti dei professionisti singoli o associati    

      1. In attuazione dell’articolo 24, commi 2 e 5 del de-
creto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante «codice dei 
contratti pubblici», di seguito codice, ai fi ni della parteci-
pazione alle procedure di affi damento dei servizi attinenti 
all’architettura e all’ingegneria, i professionisti singoli o 
associati devono possedere i seguenti requisiti:  

   a)   essere in possesso di laurea in ingegneria o archi-
tettura o in una disciplina tecnica attinente all’attività pre-
valente oggetto del bando di gara, oppure, nelle procedure 
di affi damento di servizi che non richiedono il possesso di 
laurea, essere in possesso di diploma di geometra o altro 
diploma tecnico attinente alla tipologia dei servizi da pre-
stare, nel rispetto dei relativi ordinamenti professionali; 

   b)   essere abilitati all’esercizio della professione non-
ché iscritti al momento della partecipazione alla gara, al 
relativo albo professionale previsto dai vigenti ordina-
menti, ovvero abilitati all’esercizio della professione se-
condo le norme dei paesi dell’Unione europea cui appar-
tiene il soggetto.   


